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Un referendum popolare anch e
pertagliare le circoscrizioni

del ricorso presentato al capo
dello Stato sulla prima domand a
(che arriverà entro fine mese )
sarà negativo, «riproporremo il
quesito alla commissione, rifor-
mulandolo per correggere l'er-
rore contestato: specificheremo
il numero e i termini territoriali
delle nuove circoscrizioni» .
Cinque, secondo Pdci, Udeur e
Idv, «ma siamo pronti a consi-
derare eventuali proposte della
maggioranza» . I consiglieri
seguiranno l'iter già percorso

G . BONEZZI ED E . PRANDI dai comitati anti porta a porta ;
l'idea è aggirare il vaglio del
parlamento comunale 'fino al
momento di ripresentarsi con la
carta di credito della volontà
popolare . Sulla loro strada (oltre
alla commissione) ci sono gli
stessi ostacoli che ora toccano al
comitato con base nella lavan-
deria di via Adua : raccogliere
4 .800 firme in 3 mesi, portare a
votare 60mila 376 reggiani . Per
tornare in Sala del Tricolore co n
un parere "consultivo" .

UN REFERENDUM popolar e
per ridurre il numero delle cir-
coscrizioni, da votare insieme ai
due quesiti sul porta a porta . E '
in questa prospettiva che il Pdci
non ha posto ostacoli al passag-
gio del nuovo Regolamento dei
consigli di circoscrizione,
approvato ieri dalla Sala del Tri-
colore con il voto favorevole
della maggioranza e delle liste
civiche (26 voti) e quello con-
trario dell'opposizione di cen-
trodestra e dell'Italia dei Valori .

Nella maggioranza si è pro-
nunciato per il no, come annun-
ciato, solo Marco Fantini del -
l'Italia dei valori, che alla vigi-
lia si era scagliato contro l'uti-
lizzo delle circoscrizioni «per
collocare i galoppini di partito »
ma aveva sollevato anche obie-
zioni di merito sul testo «che -
ad esempio - prevede cinque
commissioni, quando il consi-
glio comunale ne ha quattro» . Il
consigliere Idv promuoverà i l
nuovo referendum accanto a
Udeur e Comunisti italiani . U n
sì senza rimorsi quello del rap-
presentante del partito di
Mastella, Emiliano Malato,
che ha interrotto la convalescen-
za (da una bronchite) per votare
il Regolamento : «E' un grand e
risultato per tutti, al di là dell e
giuste rivendicazioni dei partiti
piccoli che continuano a restar e
fuori dai giochi condotti da Ds e
Margherita» .

A differenza di Fantini, pe r
Udeur e Comunisti italiani l'u-
nico punto dolente è quell'arti-
colo del regolamento che fiss a
in otto il numero delle circoscri-
zioni, «contrariamente al pro-
gramma elettorale che ne preve-
deva la revisione, e noi intendia-
mo al ribasso», specifica il
capogruppo del Pdci Matteó
Riva . Ciononostante «ci espri-
meremo a favore, o al massimo
ci asterremo garantendo comun-
que il numero legale», annun-
ciava a poche ore dal voto .

A portare la pace armata nella
"fronda" è stato il precedente

creato dall'approvazione, da
parte della commissione di vigi -
lanza e poi del consiglio, dei
due quesiti sul porta a porta . S e
il comitato che vuole eliminare
la sperimentazione della raccol-
ta differenziata a domicilio dall a
settima circoscrizione (e dal
futuro dell'intero comune) rac-
coglierà 4 .800 firme valide ,
Reggio celebrerà il primo refe-
rendum popolare della sua sto -
ria. Pdci, Udeur e Idv - che a
indirne uno per "tagliare" le cir-
coscrizioni ci avevano già pro-
vato lo scorso settembre, ma a
novembre la commission e
aveva dichiarato inammissibil e
il loro quesito per un vizio di
forma - vorrebbero approfittar-
ne. Ritengono che «li referen-
dum sul porta a porta non potrà
essere celebrato prima del
secondo periodo utile, che inizi a
il 10 settembre - dice Riva - Ciò
elimina ogni nostra remora sui
possibili costi : aggiungeremo il
nostro quesito agli altri due» .

Il capogruppo del Pdci descri-
ve le prossime mosse : se l'esito


